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"VEDERE CON I PROPRI OCCHT ..."
Un'esperienla di volontariato in Brasile

Uùa giovane Yolontaia nttuùt1t
la sua esperien a I Piabetà. Situakt
nelld prckuura di Masè, a 50 k, da
Rio, fa pafle de 'innensa baixada

iuni ense. MoLe fa islie ,iwno
nella iseria piit totalc, tra Mhtttie,
indilfeftn p e uoka violenu. In
q esto .oùtesto operaùo i Canossian;.
Con ta tarm.thia Sao Sebasùao, ln
se ola "Nossa Senhora de tsati a".
una stuola profcssio,rule. e perrtno
un .orso di raiiotogia. Attrawno la
Oths "Mano A,nica - Ca,nssiani" e

il prcseio "Abruco At,tiso", offiono
aiuto a fu rbi i e raga.tzi (oggi 150

inizia però a sl dere, quando strada ci vivono, Ma vederlo
dall'aercporto, accolli da p. con i propri occhi ,a ìutlo un
E,rlaho e oa p. Giorgio. salia- allro efletlo.
mo in auto - insieme a nìe, altri Ci si prepara, prima di
lre volonla con p. Gianluìgi partire; e senza dubbio af,ron-
- alla volta di P abetà. Dopo i tare prima della parlenza un
grattacieli, dopo le macchine percorso ,atto di inlormazioni,
ussuose, dopo i negozi e le immagin, ma anche dei con-
belle case, anz, vicino a tuìto sgli di chi è parlilo prima
queslo, costruzioni di maltoni, di te e ha già falto questa
poveriss me, malconce. Si espe enza, è molto utile.
sa che in Brasile ci sono le Prepara a molto, ma non a
favelas, s sa che è l'ingiuslizia tulto. L'impatlo èlorle, ilsenso
socale a farla da padrone in di straniamento aumenta man
J,lo Slalo unrco al Tondo per mè10 che ci s, awicna a
ricchezza d materie prime, Piabela. Siamo lontani da Rio,
s sa che i bambini, quando ma non lontanissimi: un'ora e
va bene, giocano scalzi per mezza di strade grandi e traf,i-
slrada, e quando va male, per cate, eppure sembra di essere

solo a Piabetà) in età scolate, e alk k»o fa iglie; di grande aiuto la cosiddeua "cestn basica", che

.fornisce aliuenti b6e per unalàùtiqlia per un mesc. No poteva, ancarc I'orutorio,frequentatissi, o

dai ragal:i. Negli spai patrorchiali, poi, 
'olonturi 

hici propongoìto .otsi gnthtiri di ntio genere per
aiuli e an.tuni, scuoln di chitarra e di capoeiru. Sopratutto l'orarorio è I'anbie te dow rusd.t-i t
Eioral, possono riurere un'cducaio e u|Mna e cristiatn che non se ryie riterono tu caso.

rL alteffaggio a Bo de
Janeiro regala sensazion
uniche: p ma si sorvola la
ciltà, con le sue insenalure,
il mare blu che sbuca ruori
da ogni angolo, ll verde della
litta vegelazione che cresce
sulle numerose monlagne
che la clrcondano, il Pào de
Aqùcar, il Cristo Bedenlore, lo
slupefacente Niteroi, ponte di
14 km che attraversa la baia
Por, ci si abbassa sempre di
più e dagli oblò si scorge solo
il trlu del mare, che s con-
londe con l'azzurro del cielo.
e lnfine l'atlerraggio. Sejam
bem vindosl Bio è una città
bellissima, unica. Qualcosa
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dall'allra pade del mondo.
Per strada, immondizia, pic-
coli roghi, cavalli, asini, cani,
bambini, brutle case, ogni
tanto qualche bella casa, per
lo meno pulita, Odori a cui non
sono abiluata, Un colpo allo
stomaco, è vero, ma sitratla di

emolività, la capaciìà di ac-
cogliere, il miscuglio di etnie
che emerge in visiebano dagli
occhi verdi. nei riccioli biondi
di bambini dai lraiti alrìcani,
nella capacilà divivere uno ac-
canto all'altro senza nessuna
differenza. lnsieme, però, ti

p mi. Nella missione di Piabetà
sono in lre:p. Giorgio, ilaliano.
p. Eulalio, messicano, insieme
a Jenalrc, diacono brasiliano.
Una squadra apparentemente
piccola, ma decisa e at-
tiva:dalle prime ore della mat-
lina (e con pochissime ore di

una sen'
sazione
d e stin ata
ben presto

a svanire.
Cisiabitua
anche alla
miseria,
quando
ci si èin

ameè

così: dopo
un giorno,

lavo più i
cumuli di

zie per strada, i vestiti sporch
dei bambini. lo squallore delle
casei a reslarli impressi,
poì, sono i sorrisi degli slessi
bambini, la bellezza della
natura che, ma tolalmente
domata, si insinua tra le case,
i ,iori, l'allegria dei giochi. Alla
miseria ci si abitua, cerlo, ma
non ci si rassegna, e davanti
a siluazioni insostènitriìi. non
è ,acile contenere lo sdegno.
ll Brasile, per lo meno quella
piccola parte di cui io ho
avuto esperienza, è così.
Ti sconvolge l'anima con la
sua aperlura all'altro, la sua

loglie il respio la presa di
coscienza che, sebbene molto
sra stato fatto, lroppo è ancora
da fare. Come possono gli
stessi brasiliani che vivono in
condizioni di vita economica.
sociale, culturale normale, se
non sopra la media, accetlare
che questa ingiustizia sociale
continui a perpelrarsi? Come
può ll mondo tar rinla di nulla?

ln reatà è sbagliato
dire che I mondo Ia linla di
nulla: in Brasie ho incontralo
molte Oersone che si danno
da fare aflinché la situazione
m gliori. I padri canossiani per

con la visita alle tamiglie,
le missioni popolari, gruppi
di catechismo e di formazi-
one; p. Eulalio è atlivissimo
nell'aspetlo sociale, e segue
sopraltulto i progetti caritativi,
le adozionia distanzae ipro-
getli scolastici; Jenalro è re-
sponsabile dell'oralorio, ama-
tissimo daisuoi ragazzi. A loro
si arfianca un nulrito gruppo
di volontari laici, persone ch6
a va o litolo danno la propria
disponibilità, lempo ed energie
per aiulare la parrocchia, e
quindi i propri fralelli brasiliani.
È un falto che colpisce e la

sonno alle
spalle),
fino a sera
inoltrala,
non si
fermano
un atlimo.
E come
in ogni
squadra,
0gnuno
ha il suo
ruolo: p.

Giorgio si
occupa
prevalen-
temente
della
paslorale
fam ilia re,



rillettere sulla situazione delle
noslre parrocchie in llalia, ma
che portaanche a ben sperare
per il luluro slesso del Brasile,
che può essere "salvato" solo
con la volonlà e l'azione dei
suoislessiabitanti.

Durante le numerose
visile alle famiglie dei bam-
bini e ragazzi adoìtati dall'ltalia
emerge in maniera chiara
che a queste persone, oltre
ad un aiulo materiale, sep-
pur piccolo, occorre un aiulo
per superare certe barriere
mentali in cui vivono inlrap-
polati, prima lra tutle quella
dell'ignoranza. Occorre ridare
loro la capacità di sognare, di
credere in un luturo migliore.
È questo a spaventare pitr di
tutto: la rassegnazione che
si legge non solo nei volti dei
vecchi, ma anche negli occhi
delle giovani madrì, di tanli
ragazzi, ai quali mai è stata
data la possibililà di una vita
diversa da quella, che non
sanno immaginare qualcosa
di diverso, perché quello è
l'unico modo di vivere di cui
hanno avulo espe enza. I

laici canossianÌ che aff €ncano
p. Eulalìo nella visita mensile
alle lamiglie - in tutto 150 -

soslenute a distanza, puntano

sopraltutto a questo ed è su
questo recupero umano della
dignità della persona, che
stanno lavorando. lo sono
fiduciosa- Dai racconìi dei
padri eme€e come venì'annl
la, al loro ar vo, la stuazrone
a Piabelà ,osse ben d versa e
peggiore di oggi. La violenza

raggiungeva livelli irripetibili,
le strade non erano asfaltale.
mancavano le logne. man-
cava qualsiasi lipo di servizio.
Oggi molto è migliorato e
l'impressione che ho avulo
è quella di una comunilà in
cammino verso una presa di
coscienza della propria di-
gnità, dei propri dirilti e doveri.
Sarà un percorso lento,
come lo è stalo per noi,
ma inareslabilel
Resla il latto che tocca
anche a noi. nel nosiro
piccolo, sensibilizzarci
e sentirci responsa-
bili di quello che ac-
cade dall'allra parle

del mondo. Ognuno
secondo le proprie Pos-
sibililà e ipropri mezzi,
chiaramenle. Personal-
mente, invito chiunque
se la senia ad atlronlare
il percorso di preparazi-
one all'esperienza di
un viagg o missionario
- in Brasile, in Africa,

in Asia, ovunque si voglia:
credo sia un'esperienza im-
porlantissima per un cristiano,
provare a ,arsi compagno di
strada, di vita - seppur per un
breve periodo - dialtrifratelli.


